
L’esperienza dei Gruppi Multidisciplinari 

presso la Fondazione IRCCS Policlinico 

San Matteo di Pavia

Un approccio multidisciplinare al paziente è ormai imprescindibile nel trattamento delle patologie complesse, ma 

rappresenta anche una grande sfida sia clinica che organizzativa. La Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di 

Pavia da tempo supporta interazioni virtuose tra Dipartimenti, attuando un modello organizzativo a rete in cui gli 

interventi trasversali delle diverse professionalità ricevano un coordinamento logistico e temporale fondamentale per 

implementare la qualità dei processi di cura e rispettare gli standard richiesti da linee guida e normativa.

La crescente complessità dei casi clinici richiede strategie che si concretizzano in Gruppi Multidisciplinari (MDT), 

nell’ambito dei quali i diversi specialisti si incontrano con cadenza periodica per discutere collegialmente il percorso 

diagnostico e terapeutico del paziente, garantendone una presa in carico olistica e personalizzata. Nella costituzione 

dei MDT rientrano le professionalità direttamente correlate alla patologia in oggetto (Core Team), unitamente ad altri 

specialisti il cui intervento si renda necessario per casi specifici, nonché all’infermiere case manager. Nel contesto dei 

MDT, l’infermiere case manager valuta i bisogni del paziente da una prospettiva multidisciplinare e sviluppa un piano 

assistenziale specifico, collaborando con familiari e caregiver e coordinando le risorse per un trattamento domiciliare 

efficace e sicuro. I MDT attivi presso il Policlinico San Matteo sono suddivisi in tre macrocategorie: per le patologie 

oncologiche, di particolare interesse sono la Breast Unit e la Pancreas Unit, nonché i MDT ematologici ed 

oncoematologici pediatrici; per l’ambito non oncologico, sono attivi oltre 20 MDT, che spaziano dalla chirurgia 

bariatrica alla reumatologia, nonché alla neurologia e alla diagnostica prenatale; per le patologie tempo dipendenti, 

infine, sono operativi il gruppo trauma, quello stroke e l’aortic team. Di recente, per i MDT operanti in Fondazione si è 

anche configurata la possibilità di sottoporre casi particolarmente rilevanti al Molecular Tumor Board regionale, 

garantendo un ulteriore livello di revisione specialistica. Le modalità di gestione dei MDT sono uniformate e regolate 

da un’istruzione operativa redatta da un tavolo di lavoro multiprofessionale appositamente predisposto. Infine, a 

partire dal 2023, la Fondazione ha intrapreso il percorso di accreditamento come Comprehensive Cancer Center 

secondo gli standard di OECI, rafforzando la modalità organizzativa dei MDT e implementando la tracciabilità delle 

decisioni cliniche, grazie all'uso di piattaforme informatiche avanzate.
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La standardizzazione degli MDT all'interno della Fondazione ha 

migliorato significativamente la qualità delle cure. La sinergia tra 

specialisti facilita una migliore interpretazione dei dati, un rigoroso 

rispetto degli standard internazionali e l’applicazione delle linee guida, 

nonché la produzione di indicatori di esito e processo fondamentali 

per valutare e monitorare la qualità dell’assistenza sanitaria. Inoltre, il 

costante confronto tra professionisti contribuisce al miglioramento 

delle prassi mediche, promuovendo una gestione ottimale del rischio 

clinico. La prosecuzione di questa strategia multidisciplinare è 

cruciale per il futuro dell'assistenza sanitaria, garantendo che ogni 

paziente riceva il miglior trattamento possibile grazie a un approccio 

realmente olistico e integrato.
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